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L’Hurlu, opera in bronzo dello scultore italo-venezuelano 

Osvaldo Parise – Municipio di Mouscron. 
 

Al XVI secolo, l’Hurlu urlava la sua libertà contro 

il Re Philippe II di Spagna ed al suo governatore il Duca d’Albe. 

Dal 1974, vestito con l'abito dei Mendicanti, 

urla le libertà degli abitanti di Mouscron. 
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Osvaldo Parise 
 

Camminando per le strade di Mouscron con il Club di conversazione lo 

scorso sabato 7 ottobre 2017, avete sicuramente  visto e ammirato le 

statue del "Lettore", gli "orsi" o ancora il famoso "hurlu" che si trova 

sulla scalinata del municipio.  Tutte queste sculture hanno un punto in 

comune: Osvaldo Parise. 

Osvaldo Parise è uno scultore e 

pittore italo-venezuelano, nato il 4 

aprile 1962 a Caracas in Venezuela.  

Suo padre era Gaetano Parise 

Mannarino, uno scultore ed archi-

tetto italiano che ha realizzato 

numerose opere in tutto il mondo. 

Osvaldo ha 8 anni quando comincia 

ad interessarsi all'arte di suo padre e lo accompagna nel suo laboratorio 

quasi ogni giorno.  La sua passione continua oggi... 

Lui può lavorare a partire da una fotografia, senza aver bisogno della 

persona in carne e ossa.  Pochi scultori possiedono quest’abilità. 

Nel 2000, arriva in Belgio, a Mouscron.  Inizialmente, si trattava 

solamente di un transito prima di raggiungere Torino in Italia.  Ma ha 

apprezzato molto rapidamente la città di Mouscron e l'accoglienza dei 

suoi abitanti.  Ci è rimasto...  Dopo aver lavorato per diverse ditte di 

Mouscron, ha voluto essere riconosciuto per la sua arte come era in 

Venezuela. 

Nel 2002 realizza il busto del sindaco di Mouscron, all'epoca Jean-

Pierre Detremmerie.  Ha proseguito con altri busti tra cui quello di 

Raymond Devos, Jean Jaures, Jacques Brel o ancora meno conoscuito 

Omer Huyse, un ciclista di Luingne che ha vinto la tappa più lunga del 

"Tour de France" del 1924 (482 chilometri tra Les Sables-d'Olonne e 

Bayonne).  

Ma ha fatto altre sculture: il Principe Rainier di Monte Carlo, la Regina 

Sofia di Spagna, Nicolas Sarkozy, Pierre Mauroy... 

Ha realizzato anche la mano gigante che si trova in centro alla rotonda 

dell'entrata del comune di Dottignies.  

Una scultura larga 6 metri, alta 3 

metri e mezzo che pesa due 

tonnellate e mezzo. 

Ha  realizzato prima una mano di 

gesso di 23 centimetri.  Su questa 

mano, ha disegnato differenti punti 

collegati tra essi da tratti.  Poi ha 

moltiplicato per 5 la distanza tra ogni 

punto per ottenere una mano di 1,2 metro e per valutare le proporzioni.  

Per realizzare questa mano, ha potuto avere un po’ di aiuto da parte del 

suo fedele amico Jem.  I due uomini hanno 

lavorato con tubi in acciaio inossidabile che 

hanno collegato tra essi.  Per le dita, hanno 

utilizzato  filo di ferro in traliccio ricoperto 

da resina epossidica.  

Infine, a Mouscron, c'è la passeggiata degli 

orsi che porta il visitatore dal Piazzale al 

Giardino delle Arti.  Lungo il percorso, tro-

viamo la mamma Sacia sul Piazzale (ma per 

motivi di lavori non c'è più attualmente).  

Tirzon, il papà si trova in Piazza degli Orsi.  
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Questi orsi sono la rappresentazione degli orsi che Osvaldo Parise ha 

visto sul sito delle “Grotte di Han”.  Ha scattato più di 500 foto per 

cogliere ogni movimento.  

Nel futuro, ci sarà tutta una famiglia di orsetti che si divertirà lungo il 

percorso.  Sono previsti 7 orsetti. 

Quindi, troviamo nella "Petite Rue", un orsetto adolescente, che si 

gratta il dorso su uno spesso blocco di pietra, "borbottando" di piacere.  

Si sta rilassando...  

Da poco, è aumentata la famiglia degli 

orsetti. 

Pardito si trova nella fontana vicino 

alla Piazza De Gaulle.  Seduto in una 

fontana, tiene tra le sue zampe, un 

salmone che sputa acqua.  

L'altro si trova all'ingresso del Centro 

Marius Staquet.  È un piccolo, che 

assomiglia piuttosto ad un orsacchiotto e si chiama Teddy Bear.  

Certo, Madrid, Berlino e Berna hanno il loro orso.  Però, Mouscron ha 

adottato tutta una famiglia, prova del suo senso dell'ospitalità! 

Jocelyne Desmons 

Ottobre 2017 

 

 

 
Nel corso dell'incontro di mercoledì 10 gennaio 2018, ci 

scambieremo gli auguri per il 2018 e data la vicinanza della 

Befana, parleremo di storie legate alle streghe.  Mentre 

svilupperemo questo argomento condivideremo il tradizionale 

dolce dell'Epifania e berremo il bicchiere dell’amicizia offerti 

dal club.  Eleggeremo il re e la regina dell’anno.  A chi toccherà ? 
 

La volta scorsa 
 

La Cena 
 

E’ sempre con grande piacere che ci 

ritroviamo per passare bei momenti 

insieme e soprattutto mercoledì 6 

dicembre per l’ultima riunione 

dell’anno al Club di convesazione 

italiana. 

Sappiamo che questa serata è improntata alla convivialità con una 

cenetta ormai tradizionale che potremmo chiamare “locanda italiana” 

per la quale ognuno porta una pietanza fatta in casa. 

Essendo sempre più numerosi, è nella mensa grande del Collège Notre-

Dame che si è svolta la serata. 

I membri del comitato ed i soci si sono impegnati a decorare il locale e i 

tavoli per farci entrare in quest’atmosfera “latina” che piace a tutti. 

Antonino Mazzarisi ci ha fatto una bella sorpresa preparando 

un fiocco con colori dell’Italia per ogni ospite.  Questo 

potrebbe servire ai partecipanti del prossimo viaggio in Sicilia 

come simbolo rappresentativo di appartenenza al gruppo! 

Camillo Mariani ha portato un bel mazzo di fiori per rendere 

l’accoglienza ancora più calorosa e colorata. 

Poi, l’arrivo dei pasti preparati da 

ciascuno dei partecipanti in fila uno 

dopo l’altro è durato un bel po’ 

cercando di organizzare nel modo 

migliore il tavolo: antipasti, primi, 

secondi, formaggi e dolci. 

Che splendido buffet!  Sempre ecce-

zionale!  Ricco di molte specialità: 

famigliari, locali, nazionali...  (Tante 

grazie a Caterina e a Maria Di Medicis per aver arricchito la 

gastronomia francese!) 

In breve ... possiamo ormai competere con i migliori ristoranti... 
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Dopo l’aperitivo offerto dal Club (molto apprezzato), il nostro 

presidente Dominique Dogot ci invita a 

gustare tutti questi cibi colorati, saporiti e 

delicati che hanno risvegliato tutti i nostri 

sensi!!!  

Oltre a fornire nutrimento al corpo, gli 

alimenti hanno anche una funzione sociale.  

“La cena” è un vero momento di condivisione e 

di comunicazione. 

Anche se non consumiamo lo stesso cibo ai 

quattro angoli della terra, c’è una cosa che ci 

accomuna: il piacere nello scambio con gli altri. 
 

 

  

 

Alla fine della serata, ognuno torna a casa felice di quest’incontro e ... 

con il suo piatto vuoto.  

Ringraziamo tutti colori che 

si impegnano per fare di 

questa festa un momento 

eccezionale. 

“I legami creati attorno ai 

pasti, contribuiscono alla 

qualità della vita parteci-

pando così ad un buon stato 

di salute”.   

Liliana Valerio 

Festa del 25esimo anniversario 
 

Le bollicine dei soci del club 
 

Durante la presentazione di Giampietro Corongiu di 

mercoledì 4 ottobre sul Prosecco, più precisamente della 

zona vitivinicoltura di Conegliano e di Valdobbiadene, i 

soci presenti sono stati invitati a scrivere qualche 

impressione, qualche pensiero, qualche augurio a favore 

del club su bollicine di carta. Pubblichiamo qui di seguito il 

contenuto di alcune di queste bollicine redatte prima dell’assaggio. 
 

- A tutti i miei amici del Club di conversazione, tanti auguri! 

Per il 25esimo anniversario potrete assaggiare e bere delle bollicine quan-

to vorrete, a tal punto che parlerete facilmente la lingua italiana! 
 

- Tanti auguri al Club per il 25esimo anniversario! 

Chi va piano va sano e va lontano! 
 

- Buon compleanno al Club di conver-

sazione italiana di Tournai! 

Sono appena arrivata e mi sento già 

benissimo soprattutto quando posso 

assaggiare un buon Prosecco. 
 

- Le bollicine allontanano le medicine! 
 

- Lo sviluppo del club è la prova dell’atmosfera molto gradevole ad ogni 

riunione. 

Grazie mille al comitato e, insomma a tutti! 
 

- Auguri al club di poter vivere altri anniversari pieni di allegria e di 

bollicine! 
 

- Simpatia – Amore della lingua – 25esimo anniversario – Viva il Club di 

conversazione italiana di Tournai! 
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- Buon compleanno!  Questo giorno (4 ottobre), è la prima occasione per 

me di conoscere il Club. 

Ma ci tornerò soprattutto se parliamo ancora di bollicine, di Prosecco e 

di tutte queste belle e buone cose della mia cara Italia!  25 baci a tutti! 
 

- Auguri al Club che beve le prime 25 bollicine! 

E speriamo di esserci per le 50 ! 
 

- Mi piace molto l’Italia per i sapori, per i capolavori, per i vini e per 

tutte le città meravigliose del paese.  

Tutte queste cose che possiamo cono-

scere un po’ a Tournai grazie al Club 

di conversazione nonché a 

TournItalia. 
 

- 25 anni – Penso che Lo Specchio sia 

sicuramente una splendida bottiglia 

con tante bolle diverse, ma di grande 

qualità.  A tutti, salute! 
 

- L’Italia, un paese di paesaggi bellissimi, un paese di bella cultura, un 

paese di buona cucina, un paese di buon vino, un paese da sogno! 

Una buona idea poter condividere un po’ d’Italia una volta al mese al 

Club di conversazione! 
 

- Bollicine di Prosecco trasformano il mio cuore.  Salute a tutti! 
 

- Che queste bollicine mi portino verso l’alto!  Con 

leggerezza, con agilità arriveremo in cima alla 

collina!  Lunga vita al Club di conversazione, come 

le bollicine che non muoiono mai! 
 

- 25 anni!  Molto?  Sì, per un club!  No, per questo 

Club! 

E’ il club più bravo di Tournai, del Belgio, del 

mondo! 

Bellissima atmosfera, cultura, amicizia...!  Cosa volere di più? 
 

- Dry – Extra Dry – Brut – Extra Brut.  Ogni bollicina troverà il suo 

amore per il 25esimo anniversario del Club di 

conversazione italiana. 
 

- Una lunga vita al nostro Club di conversa-

zione italiana di Tournai! 

Siamo soltanto arrivati al 25esimo anniver-

sario! 
 

- Bollicine, solo cose italiane per festeggiare ogni evento e orgoglio 

della nostra Terra! 

 

 
 

Calendario delle attività già previste per il ciclo 

2017-2018 

 
 Mercoledì 10 gennaio 2018 – Dolce dell’Epifania. 

 Mercoledì 7 febbraio 2018 – Conferenza di 

Michele Ottati, figlio di un emigrato italiano, 

arrivato in Belgio con la mamma nel 1951,   

laureato all’UCL in scienze politiche e master in 

studi europei.  Funzionario europeo per 37 anni.  

Assessore regionale all’agricoltura nella regione 

della Basilicata da gennaio 2014 a fine 2015.  

Attivo nonchè presidente delle ACLI Belgio dal 1983. 

Tema della conferenza: la cultura e l’immagine dell’Italia 

attraverso la stampa internazionale. 

 Sabato 24 febbraio o 17 marzo 2018 – A 

Bruxelles,  visita della mostra dedicata alla 

storia della città di Pompei e intitolata 

“Pompeii, the immortal city”. 
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 Da martedì 3 a mercoledì 11 aprile 2018 – Viaggio del club in 

Sicilia. Volo A-R con la easyJet dall’aeroporto 

di Roissy Charles de Gaulle (Parigi) verso 

Catania.  Visita di Agrigento, Ragusa, Noto, 

Siracusa, Catania, Acireale, Taormina, 

Milazzo, Isole Eolie, salita sull’Etna, e 

Misterbianco (Azienda agricola Ruvitello).  8 

notti.  43 persone parteciperanno al viaggio. 

 Mercoledì 18 aprile 2018 – Riunione dedicata alla scoperta di 

Venezia: “Intrighi a Venezia” a cura di Martine Hospied, 

Geneviève Louvieaux e Françoise Carton-Surquin. 

 Mercoledì 2 maggio 2018 – Serata del cinema italiano al Forum. 

 Data da determinare a maggio – Visita del sito minerario di 

Blégny-Trembleur (Liegi) con discesa nella miniera e fermata a 

Liegi. 

 Mercoledì 6 giugno 2018 – Assemblea generale. 

 Data da determinare (un venerdì pomeriggio) – 

Visita guidata del sito universitario dell’UCL 

(Università Cattolica di Lovanio) a Tournai (LOCI, 

ex San Luca – Reparto architettura).  A cura di 

Luca Sgambi, professore. 

 
Ricordiamo che a richiesta della Direzione del Collège Notre-Dame, per motivi 

di sicurezza, la porta d’ingresso della scuola verrà chiusa durante le nostre 

riunioni. La porta rimarrà aperta dalle 19:30 alle 20:30. Per chi dovesse 

arrivare più tardi occorrerà suonare il campanello o telefonare a Dominique 

Dogot (0496 62 72 94) o a Gianpietro Corongiu  (0498 28 33 26). 
 

 

 

Le riunioni del club si svolgono il primo mercoledì di ogni mese al Collège 

Notre-Dame, Rue des Augustins, 30 a Tournai e cominciano alle 19:30. 

Dominique DOGOT  069/23.29.40 - Gianpietro CORONGIU  069/68.65.86 

Quota di 25,00 €, valida per il prossimo ciclo 2017/2018, da versare tramite 

banca al n° di conto seguente : BE51 1261 0020 9962 (Codice Bic CPHBBE75). 

Indirizzo del sito del club :  http://www.conversazione-italiana.be 
 

 

 

 

http://www.conversazione-italiana.be/

